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CRONACA DI BERGAMO ’ 
Gli industriali allarmati: mai così grave 

la situazione economica anche nel Bergamasco --~- ---- 
Il presidente, ing. Fulvio Conti, ha confermato l’adesione alla linea della Confindustria e quindi alla disdetta 
della scala mobile - In questi ultimi mesi 150 aziende hanno fatto ricorso alla cassa integrazione, che ha raggiunto 
livelli preoccupanti: 5 milioni di ore nel 1981, 2 milioni nei primi quattro mesi di quest’anno - Lo scorso anno 
46 industrie hanno chiuso con una perdita di 1500 posti di lavoro - Contestate le posizioni di chiusura assunte 
dal sindacato - Critiche di Conti anche al governo, giudicato «lento e debole» - Le istanze più urgenti ---~----------------~~~~~~ 

La politica industriale del 
governo - secondo l’ing. 
Conti - si deve indirizzare 
essenzialmente su due rami: 
nel sostenere e stimolare le 
attività produttive e nel go- 
verno del sistema creditizio 
e finanziario. 

«Occorre varare al più 
presto e comunque fin dal 
corrente esercizio, la legge 
sulla n’valu tazione moneta- 
ria. Occorre - ha prosegui- 
to il presidente degli indu- 
striali bergamaschi - riatti- 
vare il colo degli inUesti- 
menti, con incentivi sempli- 
ci, come ad esempio 1 Iva 
negativa. Occorre poi ac- 
compagnare una misura del 
genere con una previsione 
organica di detassazione 
degli utili destinati ad in- 
vestimenti anche per il Cen- 
tro-Nord. Occorre inoltre 
incor 

7 
giare la canalizzazio- 

ne de risparmio delle fa- 
miglie verso il capitale di 
rischio delle aziende pro- 
du ttive ». 

Tra le altre priorità, l’ing. 

«E’ nostro dovere batterci 
contro la lentezza del1 %se- 
cutivo nelle scelte e contro 
la sua debolezza nel concre- 
tarle. L’economia non ha 
un minuto da perdere senza 
il rischio di un epilogo da 
terzo mondo. E noi, che 
siamo una forza portante 
della moderna economia 
italiana, in tendiamo batter- 
ci per evitare il naufragio 
della crescita sociale e civile 
del1 ‘Italia». 

Con queste 
8 

arole, il pre- 
sidente dell’ nione Indu- 
striali, ing. Fulvio Conti, ha 
chiuso la sua attesa e ap- 
plaudita relazione, ieri mat- 
tina all’assemblea annuale 
dei soci, svoltasi nella sali 
della Borsa Merci affollata 
di *autorità e imprenditori. 

Quello tracciato dall’ing. 
Conti è stato un esame mi- 
nuzioso e completo della 
situazione economica nazio- 
nale e provinciale, un esa- 
me per la verità piuttost: 
amaro e pessimista. 
una arte - ha detto il 

resi ente degli industriali 
& 

t 
ergamaschi - la crisi eco- 

nomica non è stata supera- 
ta, anzi si è aggrava tu esten- 
dendosi anche ai settori tra- 
dizionalmente meno sog et- 
ti ai processi recessivi, d ali’ 
altra si deve constatare che 
le nostre proposte sono sta- 
te, in massima 
tese. Durante g i ultimi due P 

arte, disat- 

anni, invece di progredire 
siamo costantemente anda ti 
indietro)). 

Alla assemblea degli im- 
prenditori bergamaschi - 
che si pone ogni anno co- 
me importante momento di 
verifica della situazione 
economica nazionale e pro- 
vinciale - hanno partecipa- 
to il ministro dei Trasporti 
on. Vincenzo Balzamo, il 
sottosegretario all’Industria 
sen. Franco Rebecchini, i 
senatori Berlanda e Castelli, 
i deputati Belussi, Citaristi, 
Gaitl, Quarenghi e Raffael- 
li, il de utato europeo Gia- 
vazzi, g i assessori regionali P 
Galli e Ruffini, il consiglie- 
re regionale Massi, il sinda- 
co dl Bergamo Zaccarelli, 
gli assessori provinciali Ber+ 
tocchi e Galizzi. Presenti 
anche il prefetto Arduini, il 
generale Onnis, l’intendente 
di Finanza Martorelli. il ct uestore Monarca, il resi- 

ente della Camera di Eo m- 
merci0 Simoncini, il segre- 
tario provinciale della Dc 
Ravasio, oltre ad ammini- 
stratori e direttori di istitu- 
ti di credito, rappresentanti 
delle varie categorie econo- 
miche e delle associazioni 
professionali. 

La numerosa e qualificata 
partecipazione, il susseguirsi 
degli interventi (di cui rife- 
riamo a parte) hanno dato 
la misura della delicatezza 
del momento economico e 
al contempo della compat- 
tezza del fronte imprendi- 
toriale. 

Nella sua a 
zione, l’ing. 

prezzata rela- 
& nti ha avan- 

zato con vigore precise ri- 
chieste al governo allo sco- 

p” 
di favorire la ripresa del- 

o sviluppo. Talune severe 
critiche ha pronunciato nei 
confronti dell’azione dei 
sindacati. 

Parlando della situazione 
provinciale, l’ing. Conti ha 
affermato che anche l’in- 
dustria bergamasca ha do- 
vuto subire i colpi della re- 
cessione in maniera estre- 
mamente dura. «Negli udti- 
mi due anni - ha rilevato il 

L 
residente degli industriali 

rgamaschi - i tradizionali 
elementi dì forza del1 ‘indu- 
stna bergamasca (struttura 
prevalente di piccole e me- 
die imprese a forte inte ra- 
zione produttiva) non ip an- 
no potuto contenere, come 
in passato, la spirale recessi- 
ua. La Cassa integrazione 
guadagni ordinaria, nel solo 
1981 è quasi triplicata ed 
hu su 
ore. 8 

erato i 5 milioni di 
ei primi quattro mesi 

detial iz2, . !a gestione ordi- 

milioni tf 
a raggiunto i due 

ì ore, mentre la 
gestione straordinaria ha 
dovuto integrarne quasi un 
milione, il doppio del cor- 
ris 

i 
onden te periodo del 

19 1. Nell’ultimo anno la 
Cassa integrazione ha inte- 
ressato ogni mese una me- 
dia. di 7.500 occupa ti: di 
essi 1.500 sono soggetti ad 
interventi stmordmari e 
costituiscono la preoccu- 
pante area della disoccupa- 
zione occulta. Nella provin- 
cia di Bergamo l’occupazio- 
ne industriale è diminuita 
del 3,5% e le previsioni per 
il 1982 sono parimenti ne- 
gative. Il carattere epidemi- 
co della cn’si non ha rispar- 
miato nessun settore: anzi, 
la sua specificità industriale 
ha fatto sì che le aree più 
colpite siano state quelle 
caratteristiche di un’econo- 

Il presidente dell’Unione Industriali, ing. Fulvio Conti, mentre parla all’assemblea. Alla 
destra del relatore il sottosegretario Rebecchini, il dr. Perolari e I’aw. Leidi; alla sinistra 
il ministro Balzamo, il dr. Zavaritt e il rag. Torre. 

Conti ha ricordato la neces- 
sità di riportare il costo del 
denaro a livelli accettabili 
la necessità di rilanciare 1’ 
industria edilizia e l’agricol- 
tura (due attività che han- 
no un indotto industriale 
estremamente consistente). 
Per quanto riguarda l’elet- 
tronica civile, che nella no- 
stra provincia conta aziende 
di rilievo, l’ing. Conti ha 
indicato alcuni obiettivi da 
ra giungere: 
de a ricerca di B 

romozione 
ii ase ed ap- 

plicata, introduzione di 
nuovi prodotti richiesti dal 
mercato italiano, migliora- 
mento della produzione e 
della competitività dei pro- 
dotti, al fine di riaprire 
nuove correnti di esporta- 
zione. E’ stato poi ricorda- 
to che la crisi dell’Ene pro- 
duce effetti negativi assai 
gravi anche nella Bergama- 
sca (vedi i rilevanti crediti 
della Ma rini nei confronti 
dell’Ene . P 

«Gli altri nodi da scioglie- 
re per dare fiato al nostro 
apparato produttivo e per 
rimuovere le sue debolezze 
strutturali - ha continuato 
l’ing. Conti - sono perti- 
nenti al sistema delle rela- 
zioni industriali. La pretesa 
di rinnovare i contratti na- 
zionali di lavoro, compor- 
tanti notevoli aumenti retri- 
butivi, prima ancora di sta- 
bilire un preciso quadro di 
riferimento del costo del la- 
voro in tutte le sue compo- 
nenti, sta a provare che il 
sindacato in tende mante- 
nersi nei limiti di inflazione 
indicati dal governo solo a 
parole, mentre di fatto si 
n-serva piena libertà di con- 
trattazione ». 

A proposito della scala 
mobile, l’ing. Conti ha so- 
stenuto che essa toglie ogni 
spazio alla contrattazione; 
assicurando aumenti uguali 
per tutti, mortifica il meri- 
to, la professionalit8 e l’im- 
pegno individuale; la per- 
versità del meccanismo è 
veicolo di inflazione. In 
questa prospettiva, la di- 
sde tta del1 accordo sulla 
scala mobile deve essere 1’ 
occasione perr ridiscutere e 
contrattare tutte le voci 
che compongono il costo 
del lavoro. 

«La resistenza del sinda- 
cato - ha proseguito il pre- 
sidente dell’Unione Indu- 
striali - ha impedito, nella 
gran parte dei casi, l’istitu- 
zione di premi di presenza 
e di incentivi alla professio- 
nalità, talvolta m a erto 
contrasto con la vo ontà P 
de 

lf 
li stessi lavoratorin. 
‘atteggiamento del sinda- 

cato, secondo l’ing. Conti, 
ha contribuito in misura 
decisiva a coinvolgere più 
direttamente nella crisi an- 
che le aziende che riusciva- 
no a mantenere la loro 
competitività. Nel 1981 1’ 
Unione Industriali di Berga- 
mo ha registrato 46 cessa- 
zioni di attivi+, con una 

rdita 
‘I” 

complessiva di oltre 
.500 posti di lavoro. E la 

tendenza negativa è conti- 
nuata anche nei rimi mesi 
di quest’anno. El olto più 
numerose sono le aziende 
in difficoltà: in uesti ulti- 
mi mesi almeno 50 azien- P 
de hanno fatto ricorso alla 
Cassa integrazione salari. 

Parlando delle effettive 
possibilità di intervento, 1’ 
mg. Conti ha affermato che 
nella Bergamasca le più gra- 
vi carenze si concentrano 
nelle infrastrutture di tra- 
sporto. ((In questo campo 
- ha detto - da tempo 
andiamo chiedendo in ter- 
venti che riguardano il 
quadrila tero di scorrimento 
merci, la Pedemontana, 
nuovi supporti alla viabilità 
lon itudmale 
il efinitivo rilancio del1 ‘ae- 8 

e trasversale, 

roworto e il wotenziamento 
dei’ collegam-en ti ferroviari 
con Milano. Treviglio e 
Brescia. Da , tali sokzioni 
dipende infatti la possibìli- 
tà di sviluppare realmente 
il settore cièi servizi per le 
aziende, uno dei fattori che 
maggiormen te vanno raffor- 
zati nella nostra provincia». 

L’ON. CITARISTI 

Nodi da sciogliere 
con ‘immediatezza 

Una veduta parziale della sala della Borsa Merci, con in primo piano le autorità, durante l’assemblea dell’Unione 
Industriali. Ai lavori del mattino ha fatto seguito una riunione pomeridiana che ha riguardato esclusivamente 
incombenze di carattere statutario. 

mia industriale: il settore I Che fare per risalire la interventi finalizzati a crea- se e ne] tradurle in atti 
meccanico e, al1 ‘interno di china? L’ing. Conti ha det- re le condizioni per un suf- concreti. Occorre prosegui- 

? 
uesto, 1 ‘elettromeccanico e to che occorre attivare una ficiente operare delle im- re con fermezza e continui- 

a produzione di macchine politica industriale che non prese. Oer fare qu.esto, è tà nell’azione di conteni- 
utensi!i;. la chimica di base 
e tu tk 1 compartì produtto- 

sia un accavallarsi disorgani- 
CO di iniziative congiuntura- 

necessana una maggiore ce- 
lerità da parte del1 Esecutl- 

mento delle spese, elimi- 

ri di beni investimento)). li, ma sia un sistema di 
nando sprechi e irrazionali- 

vo nell’operare scelte preci- tà. 

Quasi per rispondere alle 
sollecitazioni dell’ing. Conti 
sulle mancanze di interventi 
dello Stato, l’on. Severino 
Citaristi ha dettagliatamen- 
te elencato gli strumenti va- 
rati dal Parlamento, o in 
corso di discussione, con 
cui il governo intende inter- 
venire nella crisi economi- 
ca. Per il vicepresidente del- 
la Commissione Industria 
della Camera è in ogni caso 
prioritario evitare oggi pra- 
tiche assistenziali generaliz- 
zate, puntando invece sui 
soli settori medi ed avanza- 
ti più qualificanti, per per- 
mettere alla nostra indu- 
stria di recuperare la com- 
petitività perduta in questi 
anni. 

Questi interventi devono 
essere immediati e il più 
possibile organici, in modo 
da recuperare nel piit breve 
tempo possibile quote di 
mercato estero, evitando 
così di essere esportatori 
solo nei settori ormai ((ma- 
turi » (calzature, 
meccanica 

tessile, 
elementare, 

ecc.), dove entro qualche 
anno potremmo essere 
spiazzati dalla concorrenza 
dei Paesi terzi con costi di 
produzione inferiori ai no- 
stri. 

L’on. Citaristi ha infine 
indicato i 3 nodi prioritari 
da sciogliere per permette.re 
una ripresa del1 economla: 
lo sviluppo del terziario, il 
costo del lavoro e il deficit 
pubblico. Sul primo aspetto 
il parlamentare bergamasco 
ha parlato della necessità di 
incrementare nella nostra 
provincia la presenza di 
nuovi servizi (attraverso op- 
portuni provvedimenti di 
credito agevolato), 

B 
erché 

la percentuale di ad etti al 
terziario in Bergamasca è 

IL SOTTOSEGRETARIO REBECCHINI IL MINISTRO BALZAMO 

La spesa pubblica 
è da riqualificare 

Bisogna negoziare 
per evitare lo scontro 

Ai quesiti upoliticiu degli imprenditori 
bergamaschi ha risposto il ministro Balza- 
mo, e non poteva essere altrimenti, 
mentre su di un piano più ((tecnico)) è 
intervenuto il sottosegretario all’Industri+ 
sen. Franco Rebecchmi, che sostituiva 11 
ministro Marcora, impossibilitato ad inter- 
venire. E’ mancato 1 atteso ctdialogo)) fra 
le due componenti del governo (Dc e Psi) 
oggi in disaccordo sulla olitica economi- 
ca, ma non per 

9 
uesto Fr ebecchini non si 

è in parte dif erenziato dal socialista 
Balzamo. 

Se il ministro dei Tras orti ha infatti 
insistito sulla necessità 8 i un mag iore 
rigore nelle entrate (in pratica la po itica f 
fiscale del campa 

Y 
o di partito e di 

governo Formica), i sottosegretario all’In- 
dustria ha invece puntato l’attenzione 
sull’assoluta necessità di una riqualifica- 
zione della mesa oubblica. r iducendo il 

Il discorso del ministro dei Trasporti, 
Yincenzo Balzamo, agli imprenditori berga- 
masch!, se è stato puntl$hoso sui temj 
politici è stato 

P 
erò giudicato 

P 
iuttosto 

generico sui prob emi concreti de traspor- 
to nella nostra provincia. La sua analisi 
della situazione economica nazionale è 
stata molto dettagliata: la risposta ad una 
recessione i cui sbocchi non sono prevedibi- 
li prima del 1983 consiste, a suo parere, in 
cruna politica di r isanamento e di rigore, ma 
anche in una politica di giustizian. 

In altre parole, il mmistro ha ricono- 
sciuto la necessità di una 
organica, non condizionata B 

olitica più 
all’emergen- 

za, che rilanci I’im renditoria privata e 
abbandoni l’ottica CP ell’assistenzialismo a 
tutti i costi: ma, nello stesso tempo, ha % 
ribadito l’esi enza 

‘ustizia f 
di una più larga 

fz 
socia e : «Non è più pensabile - 

a detto - che sold i lavoratori dipenden- 
ti siano chiamati ai più pesanti sacrifici». 

Per Balzamo i nemici da battere sono «il settarismo infantile di alcuni 
settori del sindacato)) e lo schematismo di chi, come il Partito 
comunista, vorrebbe addossare al governo tutte le colpe. Ma c’è un terzo 
nemico, altrettanto pericoloso, ed è quello che il mimstro ha definito (ti1 
partito de 110 scori tro » : «Al1 ‘interno della Confindustria - ha ‘detto - 
questo partito va isolato: bisogna che gli imprenditori capiscano che lo 
scontro frontale viene pagato, alla fine, dalle stesse aziende medio-picco- 
le che rischiano di essere travolte)). 

Le esigenze delle industrie, secondo il ministro dei Trasporti, vanno 
soddisfatte al pari di quelle dei lavoratori e dei disoccupati che sono 2 
milioni e 300 mila, troppi per una democrazia industriale. Del pari, al 
rilancio degli investimenti bisogna associare una rigorosa politica fiscale. 

In questo ‘quadro, Balzamo ha rivendicato la legittimità dell’atteggia- 
mento governativo: «Non di debolezza si tratta, ma della cauta ricerca 
del consenso delle parti sociali, condizione essenziale per una politica 
economica che sia democratica, oltre che rigorosa)). «Il mio auspicio - 
ha aggiunto - è che imprenditori e sindacati non rinuncino al 
negoziato)), n,on si chiudano a riccio in una logica di scontro frontale. 

Si è trattato di un intervento ricco di spunti politici (alcuni dei quali, 
come riferiamo altrove, hanno suscitato dure repliche degli imprenditori) 
in cui, però, sono stati 
trasporti nel Bergamasco. x 

ochi gli accenni ai problemi concreti dei 
ministro si è limitato a ribadire l’impegno 

del proprio dicastero in favore di «una mag iore efficienza dei servizi)) e 
di ((una maggiore chiarezza legislativa )). Al ‘assessore regionale all’Indu- f 
stria, Ruffini, che lo aveva polemicamente invitato cta rilanciare 
l’aeroporto dl Orio o a chiuderlo una volta per tutte», Balzamo ha 
risposto riaffermando l’importanza dell’aeroporto bergamasco come 
lt terzo polo)) lombardo. 

ancora trop 
t0 alla me ia nazionale cf 

o bassa rispet- 

28% contro il 60%). 
il 

b Sare - 
be questo un modo, inol- 
tre, per rendere più effi- 
ciente la stessa produzione 
industriale. 

Sul costo del lavoro ac- 
cettata ormai da tutti la 
necessità di ridurlo, il par- 
lamentare bergamasco ha 
indicato la possibilità di in- 
terventi legislativi di fronte 
alla difficoltà di interventi 
legislativi di fronte alla dif- 
ficoltà di trovare un accor- 
do sulla scala mobile ed i 
contratti fra le forze socia- 
li. Citaristi ha infine indica- 
to come ((irrinunciabile)) 1’ 
obiettivo di una riduzione 
del deficit pubblico a tutti 
i livelli attraverso più rigo- 
rose politiche di bilancio e 
di spesa, senza intaccare 
però l’attuale rete di servizi 
assistenziali (il Welfare sta- 
te), giudicato fondamentale 
per una società industrial- 
mente avanzata come quel- 
la italiana. 

deficit, e di* una- riforma del credito 
agevolato che ridia slancio all’apparato produttivo. Per Rebecchini 
l’attuale crisi economica richiede m particolare una politica economica 
ctsevera e rigorosa» che si attui attraverso interventi di sostegno per le 
imprese sane, in modo da recu erare margini di competitività. Ciò $ 
tanto più importante sul piano CQ elle esportazioni, soprattutto qual0r.a s1 
tenga presente che in seguito alla recessione internazionale che colpisce 
un po’ tutti i Paesi occidentali ci si è awiati a politiche 
neoprotezionistiche, anche all’interno della Cee (la Francia) che ci 
trovano svantaggiati. 

Per invertire tale tendenza, secondo Rebecchini, è in particolare 
fondamentale puntare su due piani strettamente legati nel disegno di 
politica industriale del ministro Marcora: lo scio limento 
energetico (diversificazione delle fonti e risparmio 7 

del nodo 
da un lato, e il 

potenziamento dell’apparato industriale tramite interventi di innovazione 
tecnologica dall’altro. 

Condizione prché tutto ciò possa realizzarsi è però che sianp 
drasticamente ridotti i due «punti critici)) dell’economia nazionale (11 
deficit della spesa pubblica, soprattutto nella parte corrente, e il costo 
del lavoro). In roposito Rebecchini, come già fatto da Balzamo, si è 
voluto in parte ifferenziare dalla B oslzione degli industriali bergamaschi, 
sostenendo che 
produttività de e aziende ctnon si può criminakzare come unico r 

r quanto riguar cf a gli elevati costi del lavoro e la scarsa 

responsabile il sindacato)), affermando implicitamente che parte della 
responsabilità è anche delle aziende che non si sono preoccupate di 
innovazioni tecnologiche a suo tempo. 

In tempi brevi per Rebecchini e in ogni caso importante dare il via 
alla riforma del credito agevolato che consentirà l’erogazione di 
finanziamenti alle imprese, og i resi difficili dal «blocco dei f inanziamen- 
ti da parte degli istituti di tre 1 ito». 

IL DOTT. RUFFINI 

Una recessione 
mai vista in Lombardia 

Se l’intervento dell’on. 
Citaristi era prevalentemen- 
te rivolto al piano naziona- 
le, un riferimento alla di- 
mensione regionale è stato 
invece 

1 
ortato dall’assessore 

regiona e all’Industria e Ar- 
tigianato, dr. Giovanni Ruf- 
fini, che ha parlato di una 
((recessione mai vista)) in 
Lombardia. Tre sarebbero 
in particolare gli elementi 
che attestano una crisi eco- 
nomica di dimensioni forse 
mai immaginate nella no- 
stra regione. 

In primo luogo il saggio 
di sviluppo che a livello re- 
gionale nel 1981 si è prati- 
camente allineato alla me- 
dia nazionale 0,5% circa), 
nonostante i h -4 punti in 
più sempre registrati. Altro 
elemento preoccupante, per 
Ruffini, è poi uello della 
diminuzione de 1 consumo 
di energia elettrica, mentre 
altre regioni l’hanno invece 
aumentato. 

Ultimo aspetto, ma non 
per questo meno 

P 
reoccu- 

pante, è uello de ricorso 
alla Cassa P 
dagni, sia 

ntegrazione Gua- 
ordinaria che 

straordinaria, che non si 
presenta preoccupante solo 
in Bergamasca, come dimo- 
strano le cifre fornite in 
proposito dall’ing. Conti, 
ma in tutta la Lombardia, 
tanto che si è ormai a livel- 
lo di 50 miliardi di ore 
mensili. 

Che fare per uscire da 
tale situazione? L’assessore 
Ruffini ha in sostanza con- 
venuto con l’on. Citaristi 
sulla inutilità di interventi 
assistenziali a pioggia e in- 
discriminati. Occorre invece 
puntare su programmi di 
credito agevolato verso i 
settori chiave e le industrie 

Le aziende al lim ite della sopravvivenza 

trainanti. In proposito Ruf- 
fini ha ricordato come il 
b i 1 an cio regionale abbia 
destinato circa la metà del 
suo budget (200 miliardi) 
ad interventi di sostegno 
nel settore produttivo, co- 
me ad esempio la legge n. 
33 sulla rilocalizzazione in- 
dustriale ed artigianale. 

L’assessore regionale all’ 
1 ndustria, parlando della 
necessità dl infrastrutture 
pubbliche all’altezza dei 
tempi, si è infine diretta- 
mente rivolto al ministro 
dei Tras orti 
chiedendog i come mai P 

Balzamo 
*ì 1 

governo, ed il suo ministero 
che con uello delle Parte- 
cipazioni 3 tatali ha la speci- 
fica competenza in partito- 
lare, non sia ancora interve 
nuto per fare effettuare 
all’Alitalia degli scali ad 
Orio, unico modo per dare 
effettivamente concretezza 
al ruolo di terzo aeroporto 
lombardo, evitando inoltre 
di vanificare gli sforzi fi- 
nanziari de li enti e delle 
banche loca i 4 
cia. 

della provin- 

Cesare 
Gambirasi 

Maurizio 
Bertuzti 

Giovanni 
Angeli 

Emilio I 
Mazzoleni 

Augusto 
Bovati 

Adriano 
Maztucconi 

Franco 
G rassini 

ha parlato Cesare Gambira- 
im renditore 

9;ale E 
tessile, il 

a sottolineato l’im- 
portanza di un settore che 
e, sì, maturo, ma ha ancora 
grosse potenzialjtà occupa- 
zionali e produttive. Più ot- 
timista della maggior parte 
degli intervenuti è stato 
Angeli, industriale del ra- 
me, secondo il 
ancora la possibi ità 7 

uale «c’è 
di la- 

vorare», basta che «O nuno 
faccia il proprio f overe, 
so 

f 
rattutto certigolitici...0. 
er i giovani imprenditori 

ha parlato Augusto Bovati, 
presidente del gruppo, che 
si è soffermato sui proble- 
mi della formazione e dell’ 
aggiornamento, nell’ambito 
dl un corretto rapporto tra 
scuola e mondo del lavoro. 
Da segnalare, in questo 

campo, i corsi di 
cf 

erfezio- 
namento per Post- iplomati 
che verranno varati in au- 
t unno. L’opportunità di 
una maggiore rap 
vità degli impren a 

resentati- 
itori a li- 

vello regionale è stata inve- 
ce auspicata da Maurizio 
Ber tuzzi , presidente regio- 
nale dei giovani imprendlto- 
l-i. 

Al di là di questi temi 
tecnici, comunque, tutti gli 
intervenuti si sono concor- 
demente espressi in favore 
delle tesi contenute nella 
relazione del presidente, 
Fulvio Conti. ((Sono, in 
fondo - ha detto un im- 

renditore - 
P 

le tesi di tutta 
a Confindustria: almeno in 

fatto di unità, speriamo 
che i politici non pretenda- 
no di darci lezioni». 

Lo stato d’animo degli 
imprenditori l’ha descritto 
‘molto bene Adriano Maz- 
zucco$, presidente degli in- 

Y’lal’ 
metalmeccanici : 

sentiamo come una 
persona che sta annegando, 
in mezzo a un lago, e vede 
i soccorntori, a n-va, impe- 
gnati a discutere, senza che 
nessuno si butti in acqua 

er 
$ 

tentare il salvataggio». 
uor di metafora, Mazzuc- 

coni ha invitato le forze 
politiche ad intervenire sen- 
za esitazione, per evitare 
che l’economia subisca dan- 
ni irre 

P 
arabili, ed ha riaffer- 

mato a validità di una scel- 
ta - la disdetta dell’accor- 
do sul punto unico di con- 
t ingenza - la quale consen- 
te di rimettere in discussio- 
ne automatismi e altre stor- 

ture che incrementano l’in- 
flazione e impediscono di 
premiare merito e profes- 
sionalità. 

ri 
Quello che gli imprendito- 
res 

la P 
ingono recisamente è 

de inizione usata dal mi- 
nistro Balzamo nei loro 
confronti : H artito 

R 
dello 

scontro)). «C e questo ter- 
mine sia sulla bocca de li 
incompetenti o di certi d e- 
magoghi, assi - 

%a 
ha detto 

Emilio zzoleni, della 
giunta confindustriale - ma 
che finisca anche nei di- 
scorsi di un ministro, que- 
sto ci lascia 
traria ti » . 1 

erplessi e con- 
« lla 

stria - 
Confindu- 

ha aggiunto, repli- 
cando a Balzamo - ci sono 
persone intelligenti e capaci 
porne quelle che stanno al 
governo; il fatto è che le 

nostre aziende sono ai limi- 
ti della sopravvivenza e 
molti politici mostrano di 
non accorgersene nemme- 
no». 

Anche Franco Grassini, 
dirigente di una grossa 
azienda tessile, ha criticato 
le tesi del ministro : ((Noi 
imprendi tori ci troviam 0 
tra l’incudine di costi cre- 
scenti e il martello di prez- 
zi che, negli ultimi anni, 
sono aumentati meno del 
tasso d i’nflazione». Secon- 
do Grassini, «gli imprendi- 
tori sono costretti a strapa- 
gare i lavoratori» e c’è an- 
cora qualcuno che parla di 
«tutelarli» da inesistenti at- 
tacchi padronali. 

Di problemi più tecnici, 
inerenti il proprio settore, 

1. 
i1 I Servizio fotografico 

di Express 
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